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1^ Edizione – anno 2009 
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Perché un Premio sul telegiornale o un’inchiesta a scuola 
intitolato a Maria Rosaria Sessa 

 
 

I media sono il modo in cui vediamo la realtà, sono la nostra principale fonte 
di informazione; oltre a rilassarci e divertirci, ci raccontano fatti e contenuti, e 
ci orientano.  

I media infatti trasmettono insieme ai messaggi contenuti di valore, 
modelli, modi di agire, di essere, che inevitabilmente esercitano una 
influenza. Per questi motivi il telegiornale, come specchio del mondo, diventa 
un modo interessante per parlare di televisione e di informazione, anche a 
scuola .  

Analizzare e smontare un telegiornale, è un modo interessante di conoscere, 
di capire. Un modo coinvolgente. Diventano chiari i meccanismi di 
funzionamento della comunicazione, passando dall'altra parte della 
telecamera, dalla parte della produzione.  

Alcuni dei significati di una azione educativa interamente concepita e rivolta 
alla tematica dei media e del telegiornale, che vede la scuola protagonista del 
percorso, trova nelle considerazioni appena svolte il punto di partenza.  

Il concorso è dedicato alla memoria della giornalista Maria Rosaria Sessa, 
tragicamente scomparsa nel dicembre del 2002. Anchorwoman di Metrosat è 
stata il volto della televisione privata nella Provincia di Cosenza. Cronista di 
nera, attenta però anche agli avvenimenti politici e sociali e tra i giornalisti 
più impegnati nell’informazione locale e nell’approfondimento giornalistico 
culturale. Laureata in Lingue Straniere all’Università della Calabria con lode, 
originaria di Rossano, ma residente a Rende, ha realizzato reportage ed 
inchieste sull’imprenditoria calabrese, sulle emergenze sociali e sul mondo 
giovanile, dimostrando sempre imparzialità e obiettività nel riportare le notizie 
con una forte dedizione per il proprio lavoro. Reporter televisiva a tutto tondo 
utilizzava con dimestichezza la telecamera e conosceva l’uso dei programmi di 
montaggio digitale, incarnando e anticipando la figura che oggi è conosciuta 
come “video-giornalista” e verso cui la professione tende.  
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Gli obiettivi del Premio 

 

Riguardo ai media vi sono anzitutto tre obiettivi generali di fondamentale 
importanza:  

• L'alfabetizzazione. Insegnare non solo ad utilizzare le tecnologie 
(computer, videocamera, internet) ma soprattutto insegnare ad analizzare le 
immagini e a decodificarle. Passare dal semplice apprendimento di abilità, alla 
consapevolezza delle potenzialità e dei rischi del linguaggio dei media nella 
società contemporanea. Senza dimenticare che chi non acquisisce tali abilità, 
verrà escluso dal mondo sociale e lavorativo futuro.  

• L'educazione ai media. Utilizzare le griglie interpretative, di lettura e di 
comprensione critica per ideare e costruire prodotti comunicativi alternativi – 
pubblicità in cui non vi siano prodotti in vendita ma idee, telegiornali 
scolastici, format culturali, siti internet, video, prodotti grafici. Strumenti con 
cui trasformare i ragazzi da utenti passivi e ricettivi della comunicazione di 
massa in soggetti capaci non solo di valutare e scegliere, di individuare i 
messaggi e i tentativi di condizionamento, ma di proporre alternative valide 
agli stili comunicativi basati sempre più sull'intrattenimento.  

• L'analisi critica dell'informazione. Nella nostra società l'informazione di 
carattere giornalistico assume una dimensione centrale . Per questo è 
fondamentale nell'educazione dei cittadini di domani la proposta di percorsi di 
analisi critica dei media che riguardino anche l'informazione.  

 
 

I soggetti coinvolti 
 
 

Promotore del Premio è l’Associazione “Maria Rosaria Sessa” dei 
giornalisti cosentini. Partner dell’Associazione saranno la  Provincia di 
Cosenza, nel cui territorio Maria Rosaria Sessa lavorava e viveva e l’Ordine 
regionale dei Giornalisti.  
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Descrizione del Premio 

Il premio, rivolto a tutti gli studenti degli Istituti Superiori della Provincia di 
Cosenza (istituti tecnici e licei), si articola in due sezioni entrambe radio 
televisive: sezione “Redazione tg” e sezione “Servizio inchiesta”.  

Per la realizzazione delle due produzioni gli studenti utilizzeranno le 
attrezzature in dotazione alla loro scuola o messe a disposizione da loro 
stessi.  

 

Argomento 
del tg o 
dell’inchiesta  

Nel proporre il progetto si lascia piena autonomia agli studenti in 
merito alla scelta delle notizie da inserire nei tg o sull’argomento 
dell’inchiesta da realizzare, che comunque dovranno interessare 
il tema delle problematiche giovanili (disagio sociale, 
emarginazione, alcool, droga, bullismo). Si può spaziare dalla 
cronaca all’attualità locale; concentrarsi sui fatti accaduti nella 
propria scuola; entrambe le cose dando vita ad un telegiornale o 
un’inchiesta in cui accanto alle notizie di stretta attualità legate 
alla realtà locale convivono  racconti di quello che avviene nella 
loro scuola o nel loro quartiere. 

Sviluppo 
dell’idea tg 

L'ipotesi progettuale prevede la realizzazione di una redazione 
composta da un gruppo di studenti di minimo quattro ragazzi e 
massimo 10. Ogni scuola partecipante potrà presentare massimo 
un progetto. Ogni Tg non dovrà superare i 5 minuti e contenere 
almeno 2 servizi. Gli studenti potranno realizzare interviste e 
servizi all’esterno. All’interno del gruppo di lavoro sarà 
individuato uno/a speaker che condurrà il telegiornale.  

Sviluppo 
dell’idea 
Inchiesta 

L'ipotesi progettuale prevede la realizzazione di una redazione 
composta da un gruppo di studenti di minimo quattro ragazzi e 
massimo 10. Ogni scuola partecipante potrà presentare massimo 
un progetto. Per sviluppare l’inchiesta gli studenti potranno 
realizzare interviste, servizio all’esterno, non superando 
comunque i 5 minuti.  

La Giuria Della Commissione giudicatrice fanno parte: il Presidente 
dell’Associazione “Maria Rosaria Sessa”,  il Presidente della 
provincia o suo delegato, l’Assessore alla Cultura e Pubblica 
Istruzione della Provincia, il Presidente Regionale dell’Ordine dei 
Giornalisti, un giornalista Rai.   

I Vincitori del 
Premio 

Per ogni sezione (tg ed inchiesta) si classificherà una scuola 
vincitrice. Le due scuole vinceranno un video proiettore o altra 
attrezzatura.    

Premi Speciali  Oltre alle due scuole vincitrici, la giuria si riserva il diritto di 
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assegnare dei Premi Speciali tra i quali: 

- argomento più interessante  
- migliore montaggio 
- migliori riprese 

Sarà consegnato inoltre un Premio Speciale  

         “Reporter domani” 

che sarà consegnato da un componente della famiglia di Maria 
Rosaria Sessa e che avrà la possibilità di fare uno stage presso 
un’emittente televisiva privata.  

Gli studenti vincitori dei premi speciali riceveranno dei libri sul 
giornalismo  

Modalità di 
partecipazione 

Le scuole superiori che intenderanno partecipare al concorso 
dovranno far pervenire entro il 15 Febbraio 2010 la 
realizzazione del tg o dell’inchiesta giornalistica, in triplice 
copia DVD, assieme al materiale cartaceo delle schede 
progettuali, con la dicitura “Premio Maria Rosaria Sessa” o 
consegnare a mano, presso la sede di Komunicare s.r.l. in Via 
Puccini 19, 87036 Rende (Cs) entro le ore 12 del giorno di 
scadenza fissato. Per il deposito dei lavori, che non verranno 
restituiti, farà fede il timbro postale.  

La cerimonia 
conclusiva 

 

Alla cerimonia di premiazione parteciperanno rappresentanti 
delle scuole dei dieci lavori finalisti (cinque per la sezione 
“redazione tg” e cinque per la sezione “servizio inchiesta”) 
decretate dalla giuria che saranno avvisate dalla segreteria del 
Premio. La cerimonia si terrà il 15 Marzo 2010, in una 
manifestazione pubblica. Nel corso della manifestazione sarà 
ricordata la giornalista Maria Rosaria Sessa a cui il Premio è 
intitolato con la proiezione di un breve video sulla sua attività 
giornalistica alla presenza anche della famiglia che consegnerà il 
Premio Speciale “Reporter domani ”. Poi si passerà alla 
proiezione dei dieci lavori finalisti, alla premiazione delle scuole 
vincitrici e all’attribuzione dei premi speciali attraverso delle vere 
e proprie “nomination”.   
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BANDO 

Premio Maria Rosaria Sessa 
 
Art. 1 – Per ricordare la figura di Maria Rosaria Sessa, indimenticata e valida giornalista 
televisiva di Metrosat, distintasi per l’impegno e la passione in questa professione, 
l’Associazione “Maria Rosaria Sessa” unitamente alla Provincia di Cosenza e in 
collaborazione con l’Ordine Regionale dei Giornalisti, bandisce un concorso riservato alle 
scuole superiori della provincia di Cosenza per l’assegnazione del 
 

Premio Maria Rosaria Sessa 
1^ Edizione – anno 2009-2010 

 
Art.2 – Il premio si articola in due sezioni, entrambe radio-televisive: sezione redazione tg 
e sezione servizio inchiesta. 
Art. 3 – A ciascuna sezione verrà assegnato un premio costituito da telecamera digitale 
professionale completa di microfono e cavalletto 
Art.4  - Il tema da trattare per il tg o l’inchiesta dovrà riguardare una o più problematiche 
giovanili (disagio sociale, emarginazione, alcool, droga, bullismo….etc) . 
Art. 5 – Ogni scuola partecipante potrà presentare massimo un progetto. Ognuno dovrà 
coinvolgere almeno quattro studenti fino ad un massimo di 10. Ogni tg o inchiesta dovrà 
avere durata non superiore a 5 minuti. Il tg dovrà contenere almeno due servizi 
giornalistici.   
Art. 6 – Le scuole superiori che intenderanno partecipare al concorso dovranno far 
pervenire entro il 15 Febbraio 2010, a mezzo raccomandata a/r, la realizzazione del tg o 
dell’inchiesta giornalistica, in triplice copia DVD assieme al materiale cartaceo delle schede 
progettuali, con la dicitura “Premio Maria Rosaria Sessa” presso la sede di Komunicare 
s.r.l. in Via Puccini 19, 87036 Rende (Cs) entro le ore 12 del giorno di scadenza fissato.  
Art. 7 – Il presente bando potrà essere soggetto ad eventuali modifiche, per ragioni 
organizzative, su indicazione del Presidente della Commissione giudicatrice.  
Art. 8 – Per il deposito dei lavori, che non verranno restituiti, farà fede il timbro postale. 
Art. 9 –La valutazione dei lavori presentati è demandata all’insindacabile giudizio della 
Commissione giudicatrice, la cui decisione è pertanto inappellabile, a garanzia della libertà 
intellettuale del premio stesso. Le scuole che partecipano al Premio ne accettano 
integralmente il bando ed il regolamento. 
Art. 10 - Della Commissione giudicatrice fanno parte: il Presidente dell’Associazione 
“Maria Rosaria Sessa”,  il Presidente della provincia o suo delegato, l’Assessore alla Cultura 
della Provincia, il Presidente Regionale dell’Ordine dei Giornalisti, un giornalista Rai.  
Art. 11 Per ogni sezione (tg ed inchiesta) si classificherà una scuola vincitrice. Le due 
scuole vinceranno un video proiettore o altra attrezzatura tecnica.   
Art. 12 - La giuria si riserva il diritto di assegnare dei Premi Speciali: “argomento più 
interessante”; “migliore montaggio”; “migliori riprese”. Gli studenti vincitori dei premi 
speciali riceveranno dei libri sul giornalismo. Sarà consegnato inoltre un Premio Speciale 
“Reporter domani ” che avrà l’opportunità di svolgere uno stage presso un’emittente 
televisiva privata.  
Art.13. La cerimonia di premiazione alle scuole, che saranno avvisate dalla segreteria del 
Premio, avverrà il 15  Marzo 2010, in una manifestazione pubblica.  
Art. 14– Il bando è disponibile sul sito www. provincia.cs.it e sul sito dell’Associazione 
Sessa www.giornalisticosentini.it 
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